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SESSIONE 9 Le ragioni della sperimentazione

La scelta di presentare il tema dell’urbani-
stica tattica si inserisce in una corrente del 
progetto urbano che sempre più guarda 
a questi processi, sempre stati bottom-up, 
come strategia utile di monitoraggio della 
vitalità urbana ad una scala più minuta, più 
controllabile e dove più facilmente si può 
rilevare l’efficacia degli interventi con pro-
poste temporanee a basso costo. Le ammini-
strazioni si sono mostrate sempre più aperte 
a nuove strategie più rapide, economiche e 
reversibili per sperimentare nuovi usi del-
lo spazio pubblico con residenti e portatori 
di interesse. Tra queste Milano è di certo la 
più nota e studiata in Italia con i programmi 
“Piazze aperte” e “Strade aperte” con cui dal 
2018 è intervenuta negli spazi inattivi o de-
dicati alle automobili con pitture a terra e 
piccole attrezzature, restituendo porzioni di 
spazio aperto ai pedoni; ancor di più a New 
York, dove gli interventi su questo tipo di 
spazi sono gestiti dal Dipartimento di Polizia, 
che attraverso degli appositi bandi, collabo-
ra con organizzazioni selezionate per creare 
piazze di quartiere in tutta la città, per tra-
sformare strade sottoutilizzate in spazi pub-
blici vivaci e sociali. (2)
In queste esperienze si auspica sempre il 
coinvolgimento del quartiere che ospiterà 
l’intervento, cercando di assicurare quan-
tomeno una sperimentazione concordata 
(attraverso raccolta firme, assemblee o pro-
cessi partecipativi di autocostruzione) con-
figurandosi come un processo a cavallo tra 
upside-down e bottom-up. Questo tipo di 
approccio all’urbanistica permette alle PA 
di agire con maggiore cautela sullo spazio, 
verificando le reazioni e le istanze dei citta-
dini prima di un intervento più strutturato. 
Sebbene non siano evidentemente la solu-
zione ai problemi della città, risultano esse-
re un ottimo banco di prova che permette 
una convivenza di sperimentazioni indotte 
e spontanee in un’area prima inattiva (Inti 
2018, Leazza 2018). È proprio questa la pri-
ma caratteristica di questi spazi: marginali, 
inattivi, non interessanti economicamente 
per i privati, considerati inutilizzati o spesso 
facilmente interpretati come parcheggi. Gli 
interventi tattici mirano ad essere catalizza-
tori di nuovi usi, aperti alla sperimentazione 
dei cittadini dove si sentono sicuri ed accolti. 
Da questa necessità nasce la spinta alla pe-
donalizzazione, restituendo gli spazi aperti 
alla mobilità lenta (oggi prevalentemente 
dedicati alle auto) con interventi di chiusura 
al traffico, zone 30, installazione di dispositivi 

Tactical Urbanism: strategies and design for public 

space in Ascoli Piceno

Elio Trusiani, Rosalba D’Onofrio, Chiara Camaioni, Giorgio Caprari, 

Ludovica Simionato*

Abstract

The paper presents an experience of Tactical Urbanism currently underway in the city of Ascoli 

Piceno. The project is part of the planning and design framework launched by the municipal 

administration with the establishment of the “Permanent Observatory on Sustainable 

Mobility and the Quality of Living” (2022) and constitutes a fruitful synergy between public 

administration, university, local actors and external consultants. In the case of Ascoli Piceno, the 

backbone of this experience is the ‘Bici Plan’, currently in the design and participatory process 

phase. On this structural hypothesis, the spatial prefiguration and the outcome of an academic 

and participatory design reflection with local actors are inserted and anchored. In this space of 

thought, the terms of temporariness and permanence are no longer contrasting concepts but 

converging precisely in the original perspective of Short-term action/long-term change to image 

evolutionary scenarios between tactical urbanism and the space/time/project triad.

Introduzione

La programmazione strategica del Comune 

di Ascoli Piceno, concepita secondo gli 

obiettivi dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo 

Sostenibile, con particolare riferimento ai 

macro-obiettivi della “Salute e benessere” (n. 

3), della “Città e comunità sostenibili” (n. 11) e 

della “Lotta contro il cambiamento climatico” 

(n. 13), trova nell’”Osservatorio permanen-

te sulla Mobilità Sostenibile e sulla Qualità 

dell’Abitare” un campo di sperimentazione di 

notevole importanza e di dialogo continuo 

con i cittadini, gli attori locali, il terzo settore 

e l’università.

La finalità dell’Osservatorio è duplice, come 

si legge nel manifesto stesso: da un lato, 

monitorare gli effetti delle scelte nell’ambi-

to della mobilità sostenibile e della qualità 

dell’abitare sul benessere dei suoi abitanti e, 

dall’altro, coordinare tutte le pianificazioni, 

programmazioni e progettazioni nell’ambi-

to della mobilità sostenibile e dell’aumento 

della qualità dell’abitare. Sostanzialmente si 

delinea una precisa visione, quella di concor-

rere all’aumento degli standard di sostenibi-

lità e benessere nel territorio comunale.

In questo scenario, l’università, attraverso una 

convenzione con la stessa amministrazione, 

ha deciso di intervenire tra: mentre l’Asses-

sorato alla qualità dell’abitare con la società 

TPSpro portavano avanti le analisi prelimina-

ri sulla mobilità, si iniziavano a delineare le 

aree a precedenza ciclabile, la localizzazio-

ne di dispositivi per la ciclabilità e i percor-

si ciclopedonali sicuri. Tra la fase di analisi e 

quella di definizione delle linee guida per il 

Bici Plan la SAAD ha trovato spazio per un’e-

sperienza di Terza missione universitaria (1) 

in cui coinvolgere e prevedere le modalità di 

applicazione delle strategie che si stavano 

presentando (fig.1). L’intervento immaginato 

dall’alto ha previsto questionari e workshop 

con i residenti per disegnare una nuova 

Ascoli a dimensione di pedone. In questo 

contesto, la presenza di slarghi, parcheggi 

e piazze principalmente ad uso veicolare 

ha dato l’opportunità di sperimentare nuo-

vi usi per chi vi transita nel quotidiano (Inti, 

2018). Da questa intuizione sono nate dieci 

tesi di laurea triennale in Scienze dell’archi-

tettura, nell’ambito del workshop di laurea 

in “Pianificazione territoriale e paesaggisti-

ca” sul tema “Urbanistica tattica e qualità 

della vita. Strategie e progetti per lo spazio 

pubblico”.
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non attrezzate utilizzate dai ragazzi. L’attività 
sportiva all’aperto è stata definita di difficile 
praticabilità in un Comune con spazi pedo-
nali limitati e piazze rivolte principalmente 
ad usi turistici. Richieste di spazi dove incon-
trarsi la sera, dove poter giocare, studiare o 
consumare un pasto prendono corpo nelle 
proposte progettuali, prevedendo un inter-
vento leggero, a basso costo e di facile realiz-
zazione nel breve periodo.
Da un punto di vista metodologico, il lavoro 
si è basato su un processo di RicercAzione 
alimentata continuamente da input dal bas-
so, confronti diretti con decisori e professio-
nisti e progettazione in aula.
Seguendo linee guida e indicazioni proposte 
da iniziative come CLEAR (City LivEAbility by 
Redesign) (3) i progetti interpretano singoli 
parcheggi, nodi, sezioni stradali o interi assi, 
in connessione con centralità urbane e spazi 
aperti, in un’ottica di sistema.
Le scuole restano un ancoraggio fondamen-
tale per ripensare gli usi urbani, creare nuovi 
punto di snodo di percorsi ciclabili e spazi 

con l’associazionismo locale. I materiali di 
supporto forniti dall’amministrazione e dal-
la società TPSpro sono serviti da direttrici 
in cui individuare aree strategiche da poter 
ripensare, approfondendo ed articolando le 
proposte di pedonabilità, restrizione al traf-
fico e ciclabilità. Gli usi proposti dai lavori di 
tesi partono dalle istanze raccolte durante 
gli incontri partecipativi, soprattutto con le 
fasce più giovani, ma anche dagli stessi de-
sideri degli studenti, al tempo stesso resi-
denti. L’incontro con gli alunni degli istituti 
superiori di Ascoli Piceno, rappresentati da 
“Apply community”, ha posto l’accento sulla 
mancanza di luoghi per il tempo libero de-
gli adolescenti o per lo studio. La sommini-
strazione di un questionario su questi temi, 
nella fascia d’età 15-18 anni, ha permesso 
di attenzionare le questioni cruciali per i 
residenti e valutare la fattibilità ed efficacia 
delle proposte. I risultati hanno evidenziato 
un’elevata propensione alla partecipazione 
anche in fase di realizzazione degli interven-
ti, oltre che l’individuazione di aree residuali 

per la libera fruizione, verde urbano. Le per-
sone, infatti, sono disposte a camminare di 
più se sono compensate da un’esperienza 
sicura e divertente: è ciò che Steven Mouzon 
(2009) chiama “Propulsione pedonale”, un 
effetto collaterale benefico che spinge le 
persone a camminare di più rispetto al tem-
po o alla distanza media tipica, se si diver-
tono a camminare (Ewing, Handy 2009). Ad 
esempio, gli eventi dei programmi milanesi 
promuovono l’uso temporaneo dello spazio 
pubblico per giocare, fare acquisti, correre 
o camminare, consentendo alle persone di 
vivere le strade in modo diverso e creando 
al contempo il sostegno politico per ulteriori 
miglioramenti permanenti.
Il workshop di laurea triennale “Urbanistica 
tattica e qualità della vita. Strategie e proget-
ti per lo spazio pubblico” in cui gli studenti 
di architettura sviluppano progetti di tesi, ha 
visto la sua fase operativa dal 6 al 17 giugno 
2022, anticipata da cinque seminari intro-
duttivi ai temi-progetto e alle buone prati-
che e due giornate di sopralluoghi e incontro 

Fig. 1. Scenario preliminare di Progetto BiciPlan (TPS-Comune di Ascoli Piceno), in alto; sistema degli ambiti di interesse per i progetti di urbanistica tattica (UNICAM), in basso.
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aperti attrezzati, come i cortili degli Istituti 
di Porta Maggiore che si dilatano allargan-
do gli usi pubblici al mercato ittico dismesso 
e sfruttando lo spazio offerto dalle coper-
ture piane; luoghi dove anche la semplice 
pittura a terra sancisce nuovi ed evidenti 
legami, valorizzando funzioni temporanee 
già esistenti. Con dispositivi tra cui panchi-
ne, rastrelliere, verde urbano si disegna un 
nuovo percorso visivo, capace di guidare 
alla scoperta del parco di Piazza Diaz, cuo-
re di Campo Parignano, ed offrire all’Istituto 
Stabili-Trebbiani un’area sicura per gli stu-
denti, sempre accessibile. La sostituzione di 
alcuni posti auto in favore di piccoli spazi 
verdi per la sosta pedonale ricuciono gli assi 
di collegamento tra le scuole e la stazione 
ferroviaria, invitando gli studenti a vivere 
uno spazio che oggi è solo di transito. La 
disponibilità di corti pubbliche è valorizza-
ta dall’estensione della superficie pedonale 
generando collegamenti sicuri con i luoghi 
vissuti e i complessi residenziali. Nuovi per-
corsi ciclabili intercettano ritagli, angoli e 
piccole aiuole non definite da un uso pub-
blico di valore, restituendole al passaggio di 
alunni, famiglie e anziani che vivono a Borgo 
Solestà. Le pareti verticali vengono interpre-
tate con interventi di street-art, come quinta 
dove attestare sedute o spalti in prossimità 
di strutture sportive. Nel quartiere razionali-
sta di Monticelli invece vengono ri-configu-
rate le ampie sezioni stradali della Via Salaria 
e i grandi parcheggi asfaltati favorendo il 
rallentamento del flusso carrabile e offrendo 
luoghi di svago e socialità. I marciapiedi allo-
ra possono allargarsi, ancorarsi ai piani terra 
permeabili e sottoutilizzati, vissuti dai resi-
denti come luoghi pericolosi e in cui limitare 
l’accesso. Questi spazi pubblici così ripensati 
contribuiscono all’abbattimento delle bar-
riere architettoniche e ad una diversa orga-
nizzazione del piano di calpestio aprendo ad 
un nuovo modo di vivere lo spazio aperto di 
prossimità (fig. 2).

Conclusioni

Le tesi di laurea presentate nell’apposita 
mostra presso l’università e presso le sedi 
comunali, in occasione della prima presen-
tazione pubblica del BiciPlan, hanno offerto 
l’opportunità di sperimentare un percorso di 
coprogettazione tra studenti, enti istituzio-
nali, cittadinanza e attori locali; un’esperien-
za stimolante e non usuale nel panorama 
didattico disciplinare che invita a riflettere 
sul ruolo del workshop non solo come pra-
tica progettuale alle diverse declinazioni ma 
come strumento di partecipazione, prima, e 

diventi strumentale per l’ottenimento di benefici 
di natura sociale, culturale ed economica. È rico-
nosciuta come tale dal DL 19/2012.

2 Bandi e progetti consultabili alla pagina web: 
https://www1.nyc.gov/html/dot/html/pede-
strians/nyc-plaza-program.shtml

3 Progetto consultabile alla pagina web: 
https://www.eiturbanmobility.eu/projects/
city-liveability-by-redesign/
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coprogettazione poi… proprio nel momen-
to conclusivo della formazione triennale. Il 
workshop, così inteso, offre l’opportunità agli 
studenti di mobilitare i propri strumenti cul-
turali e acquisire competenze derivate da un 
sapere in azione; in tal senso, diviene un vero 
e proprio progetto didattico, un insegna-
mento-ponte, che si basa su una strategia 
induttiva che parte dall’esperienza concreta 
e richiede di considerare la realtà nella sua 
globalità e di affrontarla con un approccio 
multidisciplinare utilizzando i saperi come 
strumenti di interpretazione e orientamento 
nella complessità (Trusiani, 2016).
Le prospettive di sviluppo di questa espe-
rienza lasciano intravedere la volontà 
dell’amministrazione di procedere alla re-
alizzazione di interventi sperimentali per 
verificare le proposte e sondare umori e rea-
zioni da parte dei cittadini al fine di valutare 
l’eventuale messa a sistema degli interventi 
all’interno della stessa pianificazione locale; 
ciò darebbe senso concreto all’esperienza 
condotta e risposta agli obiettivi più ampi 
dell’urbanistica tattica… Short-term action/

long-term change. 

Note

* Università di Camerino. Scuola di Ateneo di 
Architettura e Design-SAAD

1 La Terza Missione è definita dall’ANVUR dai 
processi di interazione diretta dell’Università con 
la società civile e il tessuto imprenditoriale, con 
l’obiettivo di promuovere la crescita economica 
e sociale del territorio, affinché la conoscenza 

Fig. 2. Lavori di tesi di: 1. Luca Maria Valeriani 2. Edoardo Pavoni 3. Federica D’Incecco 4. Pietro Cerqua 5. Greta Felicetti 6. Christian Teasa 
7. Andrea Ricci 8. Job Kamaha 9. Vilma Farina. Rielaborazione grafica a cura degli autori.


